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Nostri commenti a un processo | HOStrì laiIBratON 3
II nostro Tribunale di Aosta, che è sta-

to in questi ultimi tempi teatro di dibat-
titi appassionanti quali il processo Chia-
bodo e quello al Sig. Trêves, ha avuto
anche diverse sedute consacrate ad una
causa insorta fra dirigenti sindacali

Con tutte le difficoltà che incontra l'or-
ganizzatore sindacale ai giorni nostri,
quando i fronti su cui deve svolgere con-
temporaneamente la sua attività si mol-
tiplicano, viene spontanea, davanti a que-
sto fatto, la domanda se effettivamente
in tali ambienti ci si preoccupa di que-
stioni sociali o se anche tra gli organiz-
zatori sindacali di certe correnti è pene-
trata l'epidemia di volersi battere nella
piattaforma dei personalismi.

Un tale sistema di demolizione recipro-
ca è corrente tra gli uomini di parte; il
grave sarebbe se divenisse usuale anche
tra coloro che hanno come presupposto la
difesa degli interessi collettivi di una
classe.

In buona fede, noi possiamo affermare
la nostra convinzione, che tutte le Orga-
nizzazioni sindacali esistenti in Valle
perseguono il fine di difendere i lavora-
tori; sarebbe forse non esatto sostenere il
contrario.

I mezzi per raggiungere tale fine pos-
sono essere diversi, perche diversi i meto-
di di azione dei singoli gruppi.

C'è chi concepisce come unica arma di
lotta sindacale il rapporto di forze ed esa-
gera, .probabilmente, nell'impiego di tale
arma.

C'è quel gruppo che rifugge in manie-
ra costante dal servirsi dello sciopero e
crede che nelle trattative si possa risolve-
re tutto nel migliore dei modi.

C'è infine chi cerca di armonizzare
l'impiego di tutti i mezzi onde far preva-
lere i diritti che intende difendere.

Ma non è l'esame di tali mezzi che vo-
gliamo fare, bensì dare il nostro giudi-
zio sul processo chiusosi il giorno 5 mag-
gio u.s. presso il nostro Tribunale.

Le Organizzazioni sindacali si trovano
attualmente impegnate molto a fondo
contro l'offensiva padronale tendente a ri-
conquistare le posizioni che nell'imme-
diato dopo-guerra ha dovuto cedere ai la-
voratori. E una riscossa della Confindu-
stria nei confronti della classe lavoratri-
ce, riscossa condotta con larghezza di
mezzi, con intendimenti ben precisi, ri-
scossa favorita dalla miseria e dalla disoc-
cupazione esistente in Italia, per cui mol-
ti lavoratori, pur di conservare la possi-
bilità di guadagnarsi un pezzo di pane,
possono essere indotti a capitolazioni umi-
lianti. Questa è la pressione a sfondo
speculativo che le Organizzazioni sinda-
cali si trovano a dover combattere.

Inoltre, nessuno di noi ignora come la
politica e i diversi partiti tentino d'intru-
folarsi -e di agire per ogni dove, per cui
assistiamo a fatti che avevamo deprecati
e di cui avevamo accusato all'unisono il
defunto regime, fatti che attestano come
esista e prenda vita una intolleranza po-

' litica che va contro i lavoratori, che va
contro la collettività e l'individuo violan-
done le libertà di azione e di pensiero.
Siccome nulla vi è di statico in questo
misero mondo, dove cambiano i regimi
come cambiano i partiti e gli umori, si
continua sempre a lottare contro gli ex-
ìprivilegiati, gli ex simpatici, gli ex bene-
ficiati onde imporne dei nuovi col sa-
crificio, spesso, di reali valori in conce-
zioni o uomini. In [parole povere, se chi
governa porta all'occhiello il blu, non c'è
pace, non c'è lavoro, non c'è tranquillità
per chi non inalbera il blu.

II riemergere di tali sistemi antidemo-
cratici e arretrati, dovrebbe trovare soli-
dali le Organizzazioni sindacali nel com-
battere questa tirannide moderna.

Il campo assistenziale si è largamente

esteso, e dovrebbe assorbire per intero
tutto quanto rimane di tempo e di ener-
gia al sindacalista veramente teso al com-
pimento completo della sua missione so-
ciale.

£ l'idea di un minimo di collaborazio-
ne tra coloro che, seppur con diversi mez-
zi, guardano verso un unico fine, non
dovrebbe essere a priori scartata.

Invece assistiamo alle scene disgustose
come quelle che si sono viste al Tribu-
nale di Aosta. La CISL accusa a mezzo
giornali e volantini la Camera del Lavo-
ro di aver tradito la classe lavoratrice, ci-
tando dati e fatti a sostegno del suo dire;
la Camera del Lavoro reagisce denuncian-
do gli accusatori; poco ci manca che
gruppi di simpatizzanti delle due Orga-
nizzazioni non si accapigliano tra di lo-
ro; la giustizia viene investita della que-
stione e davanti ad un pubblico curioso,
davanti a lavoratori sgomenti, si mettono
in mostra atteggiamenti e discussioni av-
venuti in occasione di vertenze sindaca-
li dove, qualcuno può aver peccato, ma
certamente l'ha fatto in buona fede.

A porre fine a simile sconcio intervie-
ne, non il buon senso dei litiganti, ma
l'invito del presidente del Tribunale il
quale ricorda alle parti il grave dovere
che esse hanno nei confronti .dei lavora-
tori e propone una conciliazione come
interesse diretto delle Organizzazioni sin-
dacali contendenti e dei lavoratori che es-
se rappresentano. Con un ultimo senso di
pudore le (parti accettano; la CISL ritrat-
ta a non più finire; si pagheranno gli av-
vocati coi soldi dei lavoratori (per noi,
tutto quanto appartiene ad una Organiz-
zazione sindacale, appartiene ai lavora-
tori); la Camera dei Lavoro esce anch'es-
sa malconcia dalla prova, poiché ha do-
vuto mettere alla luce l'accordo segreto
che essa ha fatto colla Direzione « Co-
gne » nell'agosto 1954.

Il vero sconfitto di tutta questa faccen-
da non è il Sig. Friso, segretario della
CISL, non è il Sig. Ravina, segretario
della Camera del Lavoro, la vera., scon-
fitta è la classe lavoratrice della Valle
che ha visto come una parte dei suoi rap-
presentanti sia anche capace di sacrifica-
re tanto, di sacrificare tutto, per motivi
estranei ai programmi sociali da essi
sbandierati.

Il tempo è gran medico e cancellerà
questa ingloriosa parentesi sindacale sor-
ta in Valle d'Aosta tra la CISL e la
CGIL.

Noi auguriamo sinceramente che, per
il bene dei lavoratori, le Organizzazioni
sindacali possano trovare nuovamente
quel minimo d'intesa che dia loro la pos-
sibilità di lottare dallo stesso lato della
barricata contro quei sistemi che, come
abbiamo denunciato, vanno sviluppando-
si nei nostri ambienti di lavoro e che so-
no una minaccia alle libertà e alle possi-
bilità economiche dei nostri lavoratori.

b.

Celebrato il V maggio agli iscritti al SAVT

II Sindacato Autonomo Valdostano ha
tt'ebrn o linciai m en te la ricorrenza del
1 ; maggio a Verrès, la graziosa cittadina
che rappresenta un centro industriale im-
portante de':a Bassa Valle d'Aosta.

C'era aria di festa tra i numerosi con
venuti, che a gruppi arrivava!:o a Verres
da tutta la Valle. Si nomavano le rappre-
senanze di Morgex, Aosta, Pont Saint-
Martin attorno alle bandiere delle loro
sezioni. Il gruppo più importante era <\ip
presentato dai lavoratori dei diversi Stabi-
limenti di Verrès: .Guinzio-Rossi, Bram-
billa Filatura e Brambilla Costruzioni.

Nell'aula del Cinema « Sport » i diver-
si oratori tennero vivo nell'uditorio l'inte-
ressamento per i problemi sociali-sinda-
cali e regionali, che man mano andavano
illustrando.

Il Pro1:. Corniolo, dopo aver augurato il
benvenuto ai partecipanti, fece una espo-

Premio LD.I.
Con la solita grandiosità di mezzi e

munificenza, si è svolto in Saint-Vincent,
per merito della SITAV, nei giorni 2. 3
e 4 maggio il « Convegno nazionale de-

i gli autori drammatici.
Fra le personalità cortesemente interve-

nute, erano presenti il ministro dello spet-
tacolo Ponti e il presidente dell'« Istituto
del dramma italiano » Egidio Ariosto
sottosegretario di Stato, e fra gli autori, at-
tori e registri si potevano notare : De Ste-

I fani, Caminetti, V asile, Bassano, Callari,
Gotta, D'Errico, Grassi, Apollonio, Elsa
Merlini, Capelli, D'Alessandro e l'apprez-
zato critico Ludovico Luidovici.

La sera del 4, dopo una cena, all'Hotel
Bilïia ha avuto luogo la premiazione.

I premi IDI sono così stati assegnati.
1. premia, lire un milione: Silvio Gio-

vanetti, per la commedia « Sangue ver-
de »; tre premi da 500 mila lire ad Ales-
• ndro De Stefani per la commedia « II
grande attore », a Mario Federici per
« Ovvero il commendatore » e a Cesare
Meano per il dramma « E fondarono una
città » ; altri due premi da 200 mila lire
sono stati assegnati a delle commedie al-
legre : a Umberto Mrucchio per la com-
media « Anonima Tiscornia » e l'altro
a Saitta per la commedia « Non c'è rego-
la ahimè ».

Inoltre è stato assegnato un premio di
500 mila lire per la regìa di « ...ovvero il
coTimendatore » a Carlo Lari, direttore
dei teatro di S. Erasmo, e di 250 mila li-
re a Luigi Squarzina per la repìa della
commedia « La fuggitiva» di Ugo Betti.

Prima della consegna dei premi IDI, è
stata consegnata una medaglia d'oro alla
vedova di Ugo Betti.

Elezioni alla CI. Brambilla di Verrès
II giorno 5 maggio i dipendenti dello

Stabilimento « Brambilla Filatura » di
Verrès hanno proceduto alle elezioni del-
la Commissione interna aziendale.

Circa P820/o dei 313 dipendenti operai
i si sono recati alle urne iper la annuale
consultazione e il rinnovo della rappre-
sentanza nei confronti della Direzione.

Lo spoglio effettuato il giorno stesso ha
dato i seguenti risultasti :

Aventi diritto al voto n. 313.
Votanti n. 259.
SAVT voti n. 42.
CGIL voti n. 113.
CISL voti n. 66.

Le schede bianche sono state n. io e le
nulle n. 28.

A rappresentare il Sindacato Autono-
mo Valdostano nella nuova Commissio-
ne interna è stato chiamato il Sig. Prola
Arturo, giovane attivo e di sicura compe-
tenza.

Al Sig. Bosini Sergio, nostro rappresen-
tante di Commissione interna nel 1954,
vadano i nostri ringraziamenti per l'atti-
vità svolti e al Sig. Prola il nostro augu-
rio per lo svolgimento della mansione di
responsabilità . a cui i lavoratori l'hanno
chiamato.

sizione approfondita della situazione,
mentalità e spirito dell'operaio valdosta-
no. Esso infatti si differenzia dall'operaio
immigrato, perché conserva la sua carat-
teristica di operaio-contadino per cui, pur
seguendo e partecipando all'evoluzione
sociale che si manifesta nelle fabbriche,
non dimentica i problemi annessi allo
sduttamente, alla valorizzazione delle
proprietà agricole tramandategli dagli avi.

Questa duplice attività industriale-agri-
cola dell'operaio valdostano lo rende re-
frattario alla demagogia dei partiti e del-
le Organizzazioni sindacali nazionali,
perché egli conserva il senso profondo
della riflessione, della critica e dell'indi-
pendenza.

Parlò in seguito un Segretario del Sin-
dacato Autonomo, Sig. Bois, che illustrò
ampiamente il lavoro compiuto dall'Or-
ganizzazione in tre anni di attività, nel
campo organizzativo ed assfstenziale. Ri-
mane da perfezionare l'opera iniziata
chiamando a collaborare le energie di
coloro che sentono come l'attuazione del
programma del SAVT non può che tor-
nar utile non solo ai lavoratori dei Can-
tieri, ma a tutta la popolazione della
Valle d'Aosta.

L'avvocato Caveri ricordò ai lavorato-
ri che gremivano la sala, come il proble-
ma sociale sia basato sul binomio libertà-
giustizia. Non vi può essere giustizia se
non vi è libertà, ha detto l'oratore, e gli
attentati alle libertà politiche e sindacali
che si moltiplicano negli ambienti di la-
voro, sono attentati alla giustizia sociale.

Ricordando poi le parole del Prof. Cor-
niolo, secondo le quali il lavoratore val-
dostano non vive solamente la vita della
sua fabbrica o stabilimento, ma s'interes-
sa profondamente anche delle questioni
attinenti la nostra Regione, l'avv. Caveri
espose quali .erano le necessità della no-
stra Valle e l'opportunità che il Governo
ritorni ad essa una maggior parte sulle
entrate che percepisce dalla Regione.

(Continua in seconda pagina)

Precisazione
Sul giornale della CISL qual-

cuno ha scrino che il Sindacato
Autonomo Valdostano dipende
dalla Organizzazione Sindaca-
le Nazionale U.LL.

Questa dichiarazione ci per-
mette di dubitare assai della se-
rietà di quel giornale e di chi
lo scrive.

Il Sindacato Autonomo Valdo-
stano ha conservato e conser-
verà la propria completa liber-
tà di azione nei confronti di tut-
te le Organizzazioni nazionali.

Se il SilVT ha talora preferi-
to seguire in Valle l'impostazio-
ne sindacale adottata in campo
nazionale dall'Organizzazione
UIL, è perché ha ritenuto che
tale impostazione fosse la mi-
gliore.

E a certi sindacalisti d'impor-
tazione recente, per i quali il
buon esito di trattative sindaca-
li consiste nella massa di paro-
le che son riusciti a sfornare, ri-
cordiomo che l'intemperanza
vertale pena in Tribunale e
ed amare ritrattazioni.

BOIS

Notizie liete
Si sono sposati :

Jans Donato di Massimiliano residente
a Pont St-Martin con Balducei Loredma
di Faustino, residente a Pont St^Martin.

Betemps Lino di Desiderato residente
a Saint-Christophe con Marquis Lini di
Bruno, residente a Roisan.

Ai noveli sposi i nostri auguri.

Esempio di collaborazione
Un esempio di collaborazione tra auto-

rità comunali e popolazione è stato dato
nel Comune di St-Vincent. Per miglio-
rare la viabilità, era stata decisa la costru-
zione di una strada onde consentire il pas-
saggio delle macchine tra la Borgata Va-
gnod, tra il Ponte Romano e la via Bri-
ghieri che porta alla stazione di Saint-
Vincent. Osteggiavano alla realizzazione
di tale progetto diversi fattori, non e-
scluso quello economico, dovendo allar-

gare notevolmente l'attuale sentiero con
il conseguente acquisto di proprietà.

La difficoltà fu appianata dal bel gesto
dei proprietari che hanno ceduto gratui-
tamente il. terreno occorrente. L'opera
verrà quindi compiuta e sarà di vantag-
gio per questo centro turistico che richia-
ma sempre maggiormente l'attenzione
della stampa nazionale ed estera per le
sue iniziative culturali e folcloristiche.

Trattative sui cottimi alla '
Da parecchio tempo erano sospese le

trattative per la definizione dei cottimi
delle Acciaierie Sider di Aosta, con gra-
ve danno dei lavoratori.

La Commissione designata a trattare
tale questione era anche preoccupata dal
fatto che Organizzazioni sindacali aveva-
no preso l'iniziativa di trattare colla Di-
rezione, esautorando la Commissione in-
terna direttamente interessata e designa-
ta per tale compito.

Nella riunione avvenuta il giorno 14
maq-gio tra Direzione e Commissione in-
terna, il rappresentante del Sindacato Au-
tonomo Valdostano Sig. Ravet Giancarlo
fece osservare la necessità che siano ripre-
se tali discussioni direttamente con la

Commissione interna.
La richiesta fu accolta, per cui speria-

mo di vedere ben presto ripresa in esame
e portata a termine la regolamentazione
dei cottimi delle Acciaierie.

NOTIZIE TRISTI
1 . Jm-if

Sono deceduti:
Gonthier Prospero residente a Ayma-

villes, operaio della Soc. « Cogne » Dir.
Miniere, giovane di 31 anni.

Pascal Melania di anni 81, residente in
Aosta, madre del Sig. Pascal Leo.

Alle famiglie colpite nei loro affetti, le
nostre più sentite condoglianze.

voulez-vous être

bien servi, à

un prix modique?

I ADRESSEZ-VOUS DIRECTEMENT |

Rue De Sales, 24

meubles assortis

tapisseries



REVEIL SOCIAL - RISVEGLIO SOCIALE
Aosta, iggio 1955

lina ciambella senica hum
Novità delle miniere di Courte

La Miniera di Cogne ha avuto l'onore
di essere menzionata ripetutamente dalli
stampa locale e nazionale. Ma non in
merito al suo pregiato minerale, bensì
per una questione assai secondaria assur-
ta, per faziosità di parte, a grnade avve-
nimento.

Durante le elezioni della Commissione
interna alle Miniere di Cogne, avvenuta
nell'ultima decade dello scorso febbraio,
le Organizzazioni sindacali Camera del
Lavoro e CISL avevano intrecciato un
dolce idillio a danno del Sindacato Auto-
nomo Valdostano.

L'idillio si faceva più intimo quando si
è trattato di eleggere le cariche dei nuovi
rappresentanti, tanto che, per rimanere al
di sopra della combutta, il membro eletto
in rappresentanza del SAVT Sig. Rey, si
astenne dalle votazioni per la nomina del
Presidente e vice Presidente della nuova
Commissione interna. L'accordo ha fun-
zionato: la Camera del Lavoro ebbe il
Presidente della Commissione interna Sig.
Vanzetti, la CISL il vice Presidente Sig.
Mappelli.

Senonchè, il diavolo ci mise la coda,
oppure, come dice qualcuno, la ciambel-
la riuscì senza buco.

La convivenza divenne impossibile; av-
vennero scenate in famiglia; una delle
parti, precisamente il Sig. Vanzetti, ebbe
la peggio con ammaccature e conseguente
riposo. Una tragedia insomma!

Era successo questo: il Sig. Vanzetti
della Camera del Lavoro, riconoscente
per l'aiuto prestatogli dagli amici-compa-
gni della CISL nell'ascendere l'alto scan-
no di Presidente della Commissione in-
terna, tentava idi coltivare appieno la nuo-
va amicizia, mentre gli ex-compaeni che
probabilmente ignorano il proverbio se-
condo cui gli estremi si toccano, non ri-
manevano al gioco e il Vanzetti fu redar-
guito in maniera assai rude.

I nostri lavoratori
a Verrès

(Segue dalla prima pagina)
II progetto di legge sul riparto finan-

ziario, che doveva essere discusso in seno
al Consiglio. Valle nella seduta del 4 mag-
gio, non soddisfa le esigenze vitali della
Regione ed è grave altresì ,per la Valle
il fatto che esso, oltre ad una quota fissa,
contempli anche una quota variabile.
L'amministratore della Regione non po-
trà mai essere tranquillo nella sua opera,
perçhç, .oltre a non avere i mezzi suffi-
cienti per far fronte alle reali necessità
della Valle, avrà sempre su di se la spada
di Damocle rappresentata dalla quota va-
riabile del reparto fiscale.

Sarà un mercanteggiare annuale danno-
so agli interessi regionali.

Gli oratori sono stati vivamente applau-
diti.

Il Sindacato Autonomo Valdostano ave-
va invitato a questa manifestazione il
per. ind. Sig. Fosson, che tanta parte ha
avuto nella costituzione del SAVT e che
ora la Soc. Naz. « Cogne » ha trasferito
(temporaneamente) a Bologna, il quale,
nell'impossibilità di presenziare al conve-
gno ha mandato la sua adesione che il
Prof. Corniolo provvide a leggere ai con-
venuti;

II ricordo e gli incitamenti ad una atti-
vità maggiore per lo sviluppo della no-
stra Organizzazione da parte del Sig.
Fosson, hanno ricevuto i migliori consen-
si da parte di tutti i (presenti.

La simpatica manifestazione organiz-
zata dal SAVT ha saputo conservare il
carattere familiare proprio delle nostre
manifestazioni perche ha riunito delega-
zioni di questa grande famiglia che è la
nostra Organizzazione sindacale; a que-
ste delegazioni (a differenza di quanto
succede per le altre Organizzazioni sin-
dacali della Valle) hanno parlato oratori
che giornalmente vivono coi nostri lavo-
ratori e trattano personalmente i loro pro-
blemi ; questo fatto contribuisce a rinsal-
dare i vincoli che uniscono i lavoratori
della Valle di Aosta ai rappresentanti del
Sindacato Autonomo Valdostano.

Di H le aimissioni del Sig. Vanzetti da
Presidente; di Commissione interna e la
successiva rinuncia a tutti gli allori con-
seguiti finora al servizio della Camera del
Lavoro e del partito socialista nenniano.

Di lì la sua abiura nei confronti di co-
loro che hanno punito la sua infedeltà
in maniera tanto ipoco urbana e la sua
iscrizione alla CISL.

La stampa di parte che appoggia la Or-
ganizzazione CISL vide la possibilità di
sfruttare questa piccola tragedia e farla
assurgere a simbolo dello spostamento
dei avoratori verso questa Organizzazio-
ne e il Vanzetti si può vantare di aver
fatto parlare di se attirandosi simpatie e
recriminazioni.

Noi diciamo che i giochi sporchi im-
brattano e siamo felici che i nostri mem-
bri di Commissione interna (in questo ca-
so il Sig. Rey) non si prestino a tali ma-
novre di corridoio dove le Organizzazio-
ni sindacali perdono molte cose, non e-
scluso il proprio prestigio.

RAVET

luin à la campagne
AGRICULTURE

En juin on fauche les foins, dans les
prairies; en juin également les animaux
montent vers les alpages; lorsque on ren-
tre le foin dans les foinières ne ipas ou-
blier de le saler, ainsi les foins deviennent
plus apétissants.

Biner et buter les pommes de terre et
les betteraves, traiter les pommes de terre
et les betteraves, traiter les pommes' de
terre contre le doriphore. Ne pas négli-
ger d'arroser copieusement les prairies,
car l'été s'annonce chaud et sec.
VITICULTURE

II est temps de traiter la vigne contre
le mildioux et l'oïdium par des traite-
ments antieryptogamiques et insecticides;
ces traitements ne sont efficaces que si les
maladies n'ot pas encore fait leur appari-
tio; ils sont donc préventifs. Ebourgion-
ner, attacher les sarments après qu'on a
fait le premier traitement, visiter les gref-
fes et les affranchir. Dans les caves pren-
dre toutes précautions utiles pour éviter
Pélévation de température, aérer pendant
la nuit.
ARBORICULTURE

Ebourgeonner les pêchers, supprimer
les fruits en excès; ne laisser que de un
à trois fruits par couronne, arroser, am-
meublir la terre. Traiter les arbres à fruits
contre les insectes.
AU JARDIN POTAGER

Continuer les semis en pleine terre des
plantes potagères à récolter en automne
et en hiver: carottes, cerfeuils, chicorées,
choux-fleurs, endives, épinards, haricots,
laitues, navets, pois, poireuax, etc.; ramer
les haricots et les ipois, pincer les tomates,
arroser abondamment le soir ou de grand
matin.

capaciîâ e competenza negli eleni alia o. i. comunale

LE ELEZIONI
I dipendenti del Municipio di Aosta

hanno eletto, il giorno 18 aprile, i propri
rappresentanti di Commissione interna.
Fin qui nulla di strano; anzi, quei dipen-
denti si sono avvalsi di un loro diritto per
tutelare i propri interessi e la propria ca-
tegoria di dipendenti.

Ma dove il fatto costituisce per noi una
sorpresa è nel vedere che Organizzazioni
sindacali, colpevoli di non aver voluto ac-
cogliere il desiderio dei dipendenti comu-
nali di Aosta di veder rinnovata la loro
Commissione interna scaduta dal marzo
1954, gridino ora allo scandalo e a viola-
zioni di accordi.

Onde permettere un giudizio all'opi-
nione pubblica ci pare un dovere di illu-
strare la situazione che si è determinata
al Municipio di Aosta in seguito alle ele-
zioni della Commissione interna avvenu-
te il giorno 11 marzo 1953.

Come previsto dall'Accordo interconfe-
derale 8 maggio 1953, detta Commissione
interna scadeva, per fine mandato, l 'u
marzo 1954 e subito, il Sindacato Auto-
nomo Valdostano si faceva promotore del
rinnovo di tale rappresentanza.

All'uopo .designava il proprio membro
per il Comitato elettorale ed invitava le
altre due Organizzazioni CISL e CGIL
a provvedere anch'esse in tal sen^p.

L'invito avanzato dal Sindacato Valdo-
stano non veniva raccolto e, per un anno,
i dipendenti del Municipio di Aosta ri-
manevano senza regolare CI . con grave
scapito dei loro diritti che nessuno aveva
il mandato di precentare e sostenere pres-
so l'Amministrazione comunale.

Stanchi di tale stato di cose e sfiduciati
nei confronti delle Organizzazioni sinda-
cali, tali dipendenti, dando prova di sa-
per reagire e di volersi difendere, si riu-
nivano in assemblea il giorno 18 aprile e
procedevano alle elezioni dei propri rap-
presentanti.

Noi diciamo a questi lavoratori che es-
si hanno fatto bene. Ci rincresce che ab-
biano dovuto, costretti dalla indifferenza
di Organizzazioni sindacali, dimenticare
le norme di Accordo relativo alle elezio-
ni dele Commissioni interne e non ab-
biano seguito la prassi regolare prevista
da tali Accordi per le loro votazioni. Ci
rincresce che essi abbiano dovuto scaval-
care le Organizzazioni sindacail e cerca-
re di tutelare da sé i loro Istituti, ma
non (possiamo dar loro torto di aver agi-
to così.

Non vogliamo infatti essere compiici
di un sindacalismo che dimentica i suoi
doveri nei confronti dei lavoratori e non
provvede, a salvaguardare il prestigio e la
funzione di quelle istituzioni quale la
Commissione interna che la classe làvora-
trice ha sudatamente conquistato.

Diciamo pertanto chiaramente a quesiti
lavoratori che saremo al loro fianco col
nostro incondizionato appoggio, in tutte
le vertenze individuali e collettive che la
nuova Commissione interna dovrà affron-

tare. Ai nuovi eletti: MARGUERET-
TAZ Elio, DIEMOZ. Giovita e RON-
COLATO Agostino facciamo i migliori
auguri; la fiducia dei dipendenti del Co-
mune di Aosta, che spontaneamente han-
no polarizzato su questi nominativi i lo-
ro voti, è garanzia sicura di capacità e di
competenza dei nuovi rappresentanti.

ALLA S.I.T.A.V.
Abbiamo rotato che il personale addet-

to al Casinò de la Vallée non è più nu-
mericamente sufficiente per i diversi ser-
vizi della Casa da gioco.

Vogliamo sperare che la nostra osser-
vazione sia fatta anche dalla Direzione e
si provveda, ben presto, a delle assunzio-
ni che noi riteniamo indispensabili per il
funzionamene decoroso del Casinò stesso.

Un tale provvedimento sarà pure utile
per alleviare la disoccupazione di tanti la
voratori della zona.

RAVET
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Parliamo del Riparto
975 milioni amiche nn miliardo e mezzo

II disegno di legge che fissa gli impor-
ti per la ripartizione delle entrate fra lo
Stato e la Regione è stato approvato nel-
la seduta del Consiglio Valle di mercole-
dì 4 maggio con 25 voti favorevoli e io
contrari.

La sua entrata in vigore è subordnata
ancora all'approvazione del Consiglio dei
Ministri e alla ratifica da parte del Parla-
mento e del Senato.

Non v'è dubbio che esso verrà appro-
vato, perché rappresenta una vittoria da
parte del Governo centrale sul nostro
Consiglio Valle.

Il Sindacato Autonomo Valdostano che
nel suo Statuto si propone di difendere i
diritti regionali perche ad essi è legato il
benessere della popolazione della Valle,
non può fare a meno di parlare di capito-
lazione esaminando le condizioni accet-
tate dalla maggioranza al Consiglio (rap-
presentanti il 40% dei Valdostani) e ri-
portate dal Disegno di legge.

Si tratta infatti di avvallare che il Go-
verno ci restituisca la cifra di un miliar-
do sui 5 miliardi che percepisce nella
Valle.

Riceveremo 1/5 di quanto produciamo;
è un contratto magro, non c'è che dire. In
più avrernp una quota variabile il cui im-
porto nominale è di 200 milioni, ma la
somma erogata alla Valla di detta quo-
ta variabile, è subordinata ogni anno agli
umori di funzionari ministeriali.

I bilanci di previsione che il passato
Consiglio aveva approvato all'unanimità
portavano le seguenti quote di riparto:

Per il 1951 — 1.200 milioni
Per il 1952 — 1.500 milioni
Per il 1953 — 1.800 milioni
Per il 1954 — 1.800 milioni
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NOTIONS ECONOMIQUES
et géographiques valdôtaines

A chaque recensement de a population,
on constate un fait décevant: la popula-
tion de nos Communes de montagne di-
minue.

Dans le XVIIIe siècle dans les Com-
munes dont le chef-lieu se trouve au des-
sus de 1000 mètres on comptait le 40%
de la population de la Vallée; or d'après
le dernier recensement, il résulte que
dans ces mêmes Communes n'habitent
plus que le 22% de l'entière 'population
valdôtaine.

Mais la fuite vers le bas s'est accentuée
encore beaucoup dans les derniers is ans.

Dans ce laps de temps nous constatons
que: La-Magdeleine accuse une diminu-
tion du 30,9% de sa population, Chamois
perd le 22,5%; Challant St-Anselme le
11,9, Rhêmes St-George le 18,4%.

Par contre ces mêmes recensements
nous disent que les centres industriels et
touristiques ont vu leurs populations aug-
menter d'une manière très sensible. Ainsi

Aoste depuis l'année 1936 a vu croitre sa
population du 49,9%, La-Thuile 36,1%,
Pont 3t-Martin 34,9%, St-Vincent 34,1%.

De même nous remarquons que les
Communes qui ont leur chef-lieu en des-
sous des 700 mètres comptent e 64% de la
population valdôtaine, les Communes en-
tre 700 et 1.000 mètres en comptent le
14%, celles qui ont le chef-lieu au dessus
de 1.000 mètres comptent le 22% "de la
population.

Ce phénomène de Ja dépopulation de
nos montagnes est symptomatique, in-
quiétant, et d'une gravité exceptionnelle,
et nous pensons nue les pouvoirs soit ré-
gional soit national devraient perndre à
ce sujet quelques décistions surtout de na-
ture économique.

Le motif de cet abandon de la monta-
gne est dû à des facteurs exclusivement
économiques.

L'existance très dure que nos monta-
gnards mènent chez eux, les tartassements

continus du fisc qui sans égard prélève
continuellement sur les maigres revenus
des paysans les sommes qui en certains
cas représentent leur seul gain, privent
nos campagnards du minimum indispen-
sable.

La mévente des produits laitiers, les
échecs toujours possibles sur l'élevage du
bétail et qui se vérifient malheureusement
trop souvent, sont les motifs (et ne sont
pas les seuls) qui poussent le campagnard
de la montagne à fuir les terres qu'il a
hérité de ses ayeux.

Nous qui connaissons la vie que mè-
nent ces gents, nous insistons pour qu'on
finisse.de traire jusqu'au sang les rudes
travailleurs de la montagne. D'ailleur cet-
te façon d'agir ne fait pas honneur à ceux
qui imposent des tributs excessifs et qui
n'ont nullement raison d'être.

L'état tout paternel qu'il est, devrait
comprendre qu'à nos paysans on ne de-
vrait jamais demander de l'argent, mais il
faudrait leur en donner, car ce sont les
vrais sacrifiés de la société.

N'est-ce pas une aberration de la socié-
té actuelle de voir, de constater cette fra-
grante injustice que les pouvoirs oublies
mènent contre les paysans? D'un côté il
V a des gents qui ne savent quoi faire
de leur argent; de l'autre côté la masse
paysanne vouée à toute sorte de sacrifi-
ces. Ainsi petit à .petit la montagne de-
viendra aussi habité que les régions pata-
gones ou esquimaudes; les jachères pren-
dront d'extenstion, ainsi seront résolues
une fois pour toutes les revendications des
montagnards.

A. Thérivel

Per un totale cioè di 6.300 milioni. Da-
to che lo Stato aveva anticipato alla Re-
gione 1.500 milioni, il versamento degli
arretrati a favore della Valle doveva es-
sere 4.800 milioni secondo quanto previ-
sto dai rappresentanti di tutte le correnti
del Consiglio regionale 1949-1954.

Il disegno di legge ora approvato al
Consiglio regionale sancisce l'accettazio-
ne di 975 milioni per ognuno dei quat-
tro anni dal 1951 al 1954, con un totale
di 3.900 milioni. Dedotto l'anticipo di
1.500 milioni già ricevuti, lo Stato ci ver-
serà solo 2.400 milioni di arretrati; la me-
tà di quanto dovutoci per diritto.

Non possiamo che protestare contro
questo stato di cose che rappresenta un
attentato alla nostra Autonomia, perche
non vi può essere autonomia politico-am-
ministrativa se non esiste l'autonomia
finanziaria.

Le rosee prospettive che ci eravamo fat-
te sulle possibilità di venire incontro ai
nostri lavoratori; di venire incontro ai no-
stri agricoltori, di tutelare le nostre popo-
lazioni di montagna ed aiutare i nostri
Comuni a far fronte alle urgenti necessi-
tà locali, vanno scomparendo.

Lo Stato continuerà a ricevere molto
dalla nostra Valle e a restituirci assai po-
co. Dopo la ripresa di attività e di vita
fortemente determinatasi nel decennio
scorso, si ritornerà a fare della semplice
amministrazione.

Questa realtà è molto al disotto delle
nostre aspettative e a quella degli ideali-
sti che, per l'avvenire della nostra Valle,
hanno sacrificato anche la vita.

BOIS

Tra i minatori
di Morgex-LaThuile

I minatori di Morgex - La-Thuile del-
la Soc. Naz . « Cogne » hanno provve-
duto ad eleggere la nuova Commissione
interna il giorno 13 corrente.

L'affluenza alle urne è stata rilevante,
superando il 90%. Una così alta percen-
tuale dimostra l'interessamento dei mina-
tori alla vita sindacale e ai gravi proble-
mi relativi alla loro miniera. Le Organiz-
zazioni sindacali sono impegnate a far sì
che la fiducia loro dimostrata dai mina-
tori non venga delusa e che la Miniera
di Morgex - La-Thuile ritorni ad essere
per essi fonte sicura di lavoro e di gua-
dagno.

A proposito di queste elezioni di Com-
missione interna, è interessante fare dei
confronti circa le posizioni mantenute
dalle diverse Organizzazioni negli ultimi
4 anni; diamo qui di seguito dette cifre
relative agli operai:

Anni
1952

1953
1954
T955

N . op.
672

649
545
481

SAVT
118

122
120
119

CGIL
331
298
269
246

CISL
41
60

36
51

A rappresentare i SAVT nella nuova
Commissione interna sono stati riconfer-
mati i Sigg. HAUDEMAND Rinaldo e
PELLISSIER Maurizio. Ad essi vada il
nostro plauso per avere saputo conqui-
starsi la fiducia dei nostri aderenti per la
fattiva opera svolta lo scorso anno, e il
nostro augurio di proficua attività a fa-
vore dei minatori di Morgex-La-Thuile.

Articles techniques - Machines à calculer électriques
« Classic » - Fourneaux à charbon « Warm - Morninq » •
Fabrication des qourdes en peau « La Valdôtaine » -
Machines à raboter pour menuisiers - Vernis pour par-

quets « Syntalecto » - oriq. Suédoise -
Frigidaires « Majestic »

de LUCIEN SALVAL
Rue De-Tillier, n. 51
Téléph. 3242 - AOSTE
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Qïel Òegli

, Lo avevano eletto capo-famiglia di 1
categoria con mansioni direttive, non re-
tribuite, per un periodo di prova di cin-
que anni. Ma tutti erano convinti \che
avrebbe i luto tenersi quell'incarico per
almeno m*j trentina d'anni.

Le preferenze .erano cadute su di lui,
perche era nato dopo solo tre giorni di
esperienza terrena e, non aveva avuto il
tempo necessaro per disimparare tutto lo
scibile acquistato nella precedente inesi-
stenza.

Tipi come lui non era facile trovarne.
Quelli morti appena nati erano molto ri-
cercati dai morti vecchi i quali davano
loro una spieiata caccia, appollaiati sulle
nuvole, con speciali reti (le più resistenti
fatte con fili di discorsi non interrotti) e
per ore ed ore attendevano la preda fin-
che, ignara, passasse. Al lunedì poi, essen-
do giorno festivo a tutti gli effetti del ca-
lendario, molti erano gli spiriti che tra-
scorrevano il loro meritato riposo, trastul-
landosi in tale lucroso passatempo spor-
tivo.

Cosicché i più saggi, che non avevano
voluto fermarsi a lungo sulla terra, non

cor a leggermente impregnate dal sudore
del giorno precednte, trascorso in una sa-
la da ballo; avevano avuto l'incarico dal
G.O.S. (Giovanile Spiritistica Organizza-
zione) di inframezzarsi ai ballerini ed
alle ballerine per compiere, alle spalle di
questi, gustosi scherzetti.

Uno spiritone imponente (era stato sul-
la terra poco più di tre giorni, morendo
poi di colite) si presentò, seguito da due
spiriti ottnuagenari che gli reggevano lo
strascico del lenzuolo, come rappresentan-
te del governo locale, per convincere Me-
lanippo a regolare la sua posizione civile.

"La figliolanza, che lo aveva eletto pa-
dre, doveva ora possedere un regolare no-
me per il proprio decoro e per il buon
nome del paese". Con questo ed altri si-
mili, convincenti discorsi, il rappresentan-
te tanto insistè che il nostro spirito si la-
sciò convincere.

La moglie gli sarebbe stata assegnata
in seguito, mediante l'asportazione di un
cupone dalla tessera dei generi vari. Così
la legge.

Forse anche per non sfigurare davanti
ai vicini che sarebbero stati oltremodo

facevano in tempo ad arrivare che çnà ve- j contenti di potersi pascere di un tale ar-
un incombenza di gomento — per le mattutine dicerie e iniva loro assegnata

particolare riguardo.
Quello di cui vi parlo, si chiamava Me-

lanippo. Non c'è nulla di strano nel no-
me. Qualcuno, là dietro, giunge persino
a chiamarsi Nabucodonosor e nomi che
a noi paiono belli son tenuti per brutti
lassù, e viceversa.

Al primo giorno d'incarico Melanippo
trovò il suo compito abbastanza sempli-
ce. I vecchi stavano buoni buoni, in un
angolo, e fingevano di lucidarsi le tesan-
ti catene arrugginite che stringevano lo-
ro i fianchi. Un aggiunto alla fami già —
che, pur essendo un trovatello — era ama-
to come se ne fosse stato un vero mem-
bro, era andato, per una settimana intera
a scuola (ad imparare l'arte di accendere
e spegnere una candela senza farsi scopri-
re, idi riempire un paio di scarpe con ce-
ralacca fusa, ed altri scherzetti innocenti),
ed ora raccontava ai fratelli maggiori, che
lo ascoltavano con un certo interesse, la
bizzarria di un compito in classe, consi-
stente nell'esercizio di staccare i semi da
un girasole, dall'orto di un contadino. per
applicarli poi su di un mazzo di rose si-
tuato in una villa vicina all'orto. Tutto
questo nell'aula del mese, ch'era sulla
crosta terrestre ad almeno milleottocento
pensieri (equivalenti a settecento chilome-
tri umani), lontana dal retro del vecchio
quadro dove la famiglia risiedeva.

Le spiritesse si stiravano le lenzuola, an-

quotidiani pettegolezzi — Melanippo ac-
cettò di soffiare su di un documento che
regolarizzava definitivamente la sua posi-
zione di padre e sposo esemplare. L'atto
lo rese sicuro di se. La buona azione com-
piuta lo aristocratizzava alle occhiaie dei
suoi simili.

Dopo alcuni giorni — le figlie più bra-
ve lo avevano, intanto, aiutato ad impol-
verare il retro del quadro (nella parete

abitata dagli uomini figurava una copia
della 'Primavera" del Botticelli), e a so-
vrapporre numerose ragnatele per rende-
re l'alloggio più ospitale — giunse la mo-
glie, spedita dal più vicino spaccio statale,
contro-assegno e previa consegna dell'ap-
posito tagliandino numerato.

Subito i vecchietti presero a tirarle, con
la cerbottana, delle palline fatte con tru-
cioli di ricordit impastati a speranze sva-
nite. Melanippo in cuor suo s'attendeva
qualcosa di più. Ma, senza s comporsi, ab-
bracciò la donna col rispetto dovuto alla
madre dei propri figli.

La donna era lo spirito di una bellissi-
ma sessantenne, passata sulla terra come
poetessa pirata; dalle occhiaie nere e pro-
fonde, e dalla dentatura regolare. Aveva
il portamento gentile e delicato e possede-
va una catenella sui fianchi, non più gros-
sa di quelle in uso nei normali W.C.

Più la contemplava, Melanippo, e mag-
giormente si rendeva conto dell'inutilità
di una simile sposa.

A chi avrebbe fatto paura una creatura
di sì delicate fattezze? Presentandosi in
un vecchio castello, quale fra gli uomini
più paurosi sarebbe fuggito? Nessuno.
Pochi giorni Melanippo resistette a così
grande dolore; poi, con quella pena in
cuore, prese a girare da una stanza all'al-
tra di un grattacieo, dai freddi muri, pu-
liti e quadrati, dopo aver abbandonato la
moglie, i figli e soprattutto l'antico im-
polverato quadro dell'avito castello baro-
nale.

E come gli uomini (quegli uomini che
ogni tanto lo chiamavano e per control-
larne l'esistenza pretèndevano di sentir
battere da lui un colpo sotto un tavolino, j
sciancato per le sue sole tre gambe), così
anch'egli girò senza più una meta, con
l'atroce peggiore differenza di sapere
qual'era il suo passato e senza poter spe-
rare per Vavvenire di riuscire a diventare
un comune mortale.

Oscar

Panorami della nostra bella Valle

II Castello di Saint Germain su Mont/ovet

TRAMONTO

SUL

LAGO LEXERT

(Val di Bionaz)

P A N O R A M A S T O R I C O

Aspetti e riflessi della rivoluzione francese
V PUNTATA

II Mirabeau e il suo programma
18 mesi di calma relativa fino all'apri-

le del '91.

Passano per reazionari gli innovatori
di un tempo. Eliminazioni successive si
susseguono. Si pensa alla impellente ne-
cessità di un assestamento finanziario.
Fanno gola i beni del clero, e ne propone
la spogliazione proprio un ecclesiastico:
Talleyrand. Ma non se ne fa un gran
guadagno (pur diminuendo le alte pre-
bede, si devono aumentare le scarse con-

grue dei parroci). Aumentano i debiti. 120
deputati moderati si dimettono e vengo-
no subito sostituiti da deputati di sini-
stra. Lo schieramento politico che si pre-
senta- può riassumersi così:

destra : Circolo degli imparziali (mo-
narchico); centro: Club dell'85 (La Fayet-
te, Bailly e Mirabeau); sinistra: Circolo
Giacobino.

In questo periodo emerge la figura di
Mirabeau. La sua vita giovanile è stata
avventurosa e scapestrata. Pur essendo
nobile, egli è passato a parteggiare per il
III stato. Viene considerato un po' il me-
diatore fra la corrente di destra e di sini-

stra. La sua opinione è che il Re dovreb-
be riparare in qualche provincia fedele e
riconoscere, nel frattempo, i principi del-
la rivoluzione. Molti però diffidano di
Mirabeau ; lo appoggia, ma senza ecces-
sivo calore, la Fayette.

Intanto la Guardia Nazionale riesce a
frenare la folla che improvvisa ogni gior-
no nuove manifestazioni (si giunge persi-
no ad aprire una inchiesta contro i re-
sponsabili delle violenze del 6 ottobre).

Mirabeau si dibatte anche per attuare
il iprogetto della divisione dei poteri (i de-
putati non (potranno essere ministri). Nel-
la seduta in cui si dibatte questo argo-
mento egli dice : « un rivoluzionario mi-
nistro non sarà ministro rivoluzionario.
Il più arrabbiato demagogo vedendo da
vicino i mali del Regno riconoscerà la ne-
cessità di rafforzare il potere regio! ».

Nuove riforme
Esasperazione del potere esecutivo

Si porta un po' dappertutto il principio
elettivo.

Gii elettori sono suddivisi in attivi (che
pagano imposte pari a 3 giornate di la-
voro) e passivi (tutti gli altri).

In tal modo un terzo dei cittadini vie-
ne escluso dal diritto al voto.

Robespierre protesta, ma invano. Tor-
na in auge il principio che, amministra-
re, spetta un po' a ehi ha interessi diret-
ti da tutelare. Bisogna essere tassati per
essere eleggibili a deputati (54 lire di red-
dito). Anche Marat protesta, ma le sue
proteste lasciano il tempo che trovano.

Vengono attuate delle riforme anche
nell'esercito. (Sistema elettivo per i sottuf-
ficiali; merito per i sottotenenti; anziani-
tà fino al grado di colonnello; venerali
metà per-anzianità e metà nominati dal-
la Corte; marescialli di Francia, nomina-
ti dal Re). L'esercito dovrà dipendere dal-
le Autorità locali. In molti casi il colon-

(Continue nella pagina seguente}

HISTOIRE
de la Vallée d'Aoste
(SUITE)

Après les tempêtes et les brouillards qui avaient assombri
notre pays à cause des différents passages de peuplades bar-
bares sur notre sol, depuis la mort de Charlemagne et la créa-
tion du troisième royaume de Bourgogne, les Valdôtains furent,
pendant une période de temps assez longue, indépendants. Ils
vécurent, c'est-à-dire, sous l'autorité de leurs seigneurs, lesquels
ne se souciaient guère de l'empereur, qui d'autre part avait peu
de temps pour s'occuper de ce qui se passatit dans la petite
Vallée d'Aoste.

Le nom de la Maison de Savoie vient se lier à la Vallée
d'Aoste environ vers les premières années du XIme siècle. En
effet, nous trouvons des documents datés du 1032, qui nous par-
lent de Humbert, aux blanches mains, Comte d'Aoste.

En 1238, la Vallée fu érigée en Duché par l'Empereur Frédé-
ric II, lequel donna aux Savoie, en manière formelle, cette sei-
gneurie qu'ils possédaient déjà de fait.

La Maison de Savoie, en reconnaissant la particulière posi-
tion géographique et ethnique de la Vallée d'Aoste, concéda
aux Valdôtais une grande autonomie.

* * *
A l'époque féodale la loi était bien loin de résoudre ou de

régler tuote les différentes querelles qui se rassoient, et se prê-
tait trop souvent à l'interprétation personnelle des divers sei-
gneurs, qui pouvaient faire peser leur joug sur leurs sujets, se-
lon leur propre conscience.

Le Comte Humbert III de Savoie, duauel dépendait notre
Duché d'Aoste, laissait à ses officiers l'administration de la ius-
tice. Le peuple valdôtain aui depuis son ori aine a eu une ten-
dance accentuée à la liberté et à la iustice, commença alors à
faire entendre sa voix, et il dut la faire entendre bien fort, si
l'Evêque craignant une révolte populaire. du+ chercher l'appui
de l'Empereur Barberousse et de son fils Harik VI.

N'ayant pas réussi à obtenir l'appui désiré, il obtint toute-
fois aue Thomas I d* Savoie (avec son tuteur Boniface du Mon-
ferrat) vînt à Aoste (1.191) pour apaiser par sa présence les es-
prits des citoyens.

Ce fut en cette occasion, aue Thomas 1er accorda aux Val-
dôtains la Charte des Franchises. Dans un premier temps,^ ce
furent les Seianeurs d'Aoste et des alentours aui signèrent l'ac-
ceptation de la charte, mais en suite, peu à peu, les autres Sei-
gneurs demandèrent de faire partie de ce même système de
justice..

Mais si d'un côté, le Comte Thomas avait contenté les val-
dôtains, lui-même n'avait pas eu de pertes. La Vallée, avec sa
prévoyance, venait de s'attacher plus fortement à la maison de
Savoie.

La charte était un règlement oral de justice, avec la distinc-
tion des punitions et des crimes correspondants, et en même
temps un promptuaire pour les tailles. A ce propos nous savons
qu'il en était un point fondamental qu'aucune contribution se-
rait imposée sans le favorable consentement du peuple val-
dôtain.

Pour assurer le respect à la charte, le Comte Thomas don-
na des dispositions pour aue soient strictement observés les
Grands Jours, c'est-à-dire les jours des audiences aénérales.

Les Comtes se rendaient en Vallée d'Aoste avec un appa-
rat tout à fait particulier. Une avant-qarde passait à travers la
Vallée en se faisant donner les clefs de tous les Châteaux et
manoires. Le terme des udiencs passé, les seigneurs rentraient
en possession de leurs domaines sauf s'ils avaient transqressé
les lois. Dans ce dernier cas le château pouvait être confisqué.

Tout le long du parcours les cloches sonnaient, le peuple se
reversait sur la route principale pour admirer l'étrange et riche
cavalcade. A Morgex, Villeneuve, Sarre, ls seigneurs rendaient
leurs hommages au Prince. A Aoste le Comte se redait à la Ca-
thédrale pour jurer d'administrer dignement la justice, de res-
pecter les libertés et les franchises valdôtains.

Les jours suivants avaient lieu les audiences, qui traitaient
depuis les plus petites disputes jusqu'aux causes d'extrême im-
portance (soit la peine capitale).

Quand en 1430 Amédée VIII donna ces Statuto Sabaudiae
pour conserver nos franchises il ajouta aux lois cette heureuse
apostille: « Sai vis bonis et laudabilibus consuetudinibus nostro-
rum Ducatus Augustae, qui non jure scripto, sed consuetudine
reguntur ».

Mais la charte était quand même insuffisante et passait
oralement d'un génération à l'autre. Cela donnait lieu à plu-
sieurs controverses. En 1572 Emmanuel Philibert nomma un
Conseiller d'Etat, qui étant aidé par les membres de la Cogré-
gation des Etats de la Vallée d'Aoste rédigea le Coûtumier.

Le Coûtumier est divisé en 6 livres. Il y faut cependant ajou-
ter, quelques articles particuliers pour la Vallée de Cogne. En
tout on a 4262 articles. Dans cet ouvrages merveilleux on trou-
ve tout ce qui peut intéresser l'homme d'affaire, l'homme d'état,
les gendarmes et les paysans, sur le droit civil et pénal.

Le Coûtumier est un ouvrage qui honore hautement le peu-
ple valdôtain.

(à suivre)
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II problema
dell'immigrazione

Questo giornale ha riportato spesso le
comunicazioni diramate dall'Ufficio di
Collocamento e Massima Occupazione,
sulle possibilità per la nostra manodope
ra di emigrare e sulle richieste in tal sen-
so avanzate da varie Nazioni.

Il « Risveglio Sociale » ha fatto questo
nell'intento di collaborare cogli Uffici a
ciò preposti dalla legge, onde diminuire
il disagio prodotto dalla disoccupazione
in Valle, e continuerà su questa via col-
runico fine di giovare alla nostra popo-
lazione.

Però desideriamo precisare che è nostro
intento di esigere che i nostri lavoratori,
fino a concorrenza di posti di lavoro, ri-
mangano a lavorare in Valle. Questa pos-
sibilità è aumentata dal fatto che impor-
tanti Cantieri di costruzioni idroelettri-
che e diversi Cantieri edili hanno ripreso
la loro attività col ritorno della stagione
propizia.

Come mai, in questo caso, tanti nostri
lavoratori si apprestano ad emigrare per
mancanza di un posto di lavoro?

Come mai, ogni giorno, assistiamo a
degli arrivi massicci di manodopera non
locale che, alla spicciolata, trova lavoro
nei nostri Cantieri?

Nasce in noi il dubbio che, malgrado
le disposizioni di legge che regolamenta-
no questa delicata materia, malgrado il
buon diritto dei nostri lavoratori, qual-
cuno abbia aperto una falla nel disnositi-
vo di controllo delle assunzioni e stia de-
fraudando la nostra popolazione del suo
sacro diritto al lavoro.

Ove le indagini che stiamo conducen-
do in merito portino ad accertamenti po-
sitivi, non esiteremo a denunciare nomi-
nativi e dati in merito a coloro che, per
scopi occulti, stanno compiendo una ve-
ra ingiustizia e un'azione illegale nei con-
fronti della popolazione valdostana.

Nella compattezza della categoria trovano forza e resistono!

Aspetti e riflessi
della rivoluzione francese

(Segue dalla pagina precedente)
nello deve obbedienza al Sindaco. Ven-
gono creati dei « comitati di Soldati ».

Spesse volte negli attriti fra autorità ci-
vili e militari, i soldati obbediscono ai
civili.

Costituzione civile del Clero
Poco guadagno si era ricavato dall'am-

ministrare dei beni del clero. Si pensa
v così di diminuire il numero degli eccle-

siastici. Il 15-2-90 vengono aboliti gli or-
dini religiosi, liberandosi così di 60.000
individui. Nel luglio si sopprimono gli
arcivescovadi e si riducono i vescovi da
130 a 38.

Gli onorari vengono stabiliti come
segue :

2.000-20.000 frs. annui — per i vesco-
vi (V. di Parigi 50.000).

1.200-4.000 frs. annui — (per i curati.
Inoltre si demanda l'incarico della no-

mina dei curati agli elettori di II grado
(uno ogni 150 di primo grado). I curati
così eletti devono poi presentarsi al Ve-
scovo, per essere interrogati in materia
di fede. La loro nomina viene comunica-
ta al Papa a titolo informativo, solo « per
l'unità della fede ». Il 14 luglio 1790 nel
Campo di Marte si celebra una Messa
sull'altare della Patria (dal vescovo Tal-
leyrand). Il Re giura fede alla Costituzio-
ne, i deputati giurano fede alla Nazione,
vi è un grande entusiasmo. Tutti voglio-
no evitare una rottura aperta con la Chie-
sa. Il Re chiede al Papa (Pio V) una ra-
tifica provvisoria, alle decisioni dell'as-
semblea. Con concistoro segreto, Pio V
disapprova, ma neppure lui vuole una a-
perta rottura con la nazione francese. Su
duecento vescovi solo sette (fra cui Tal-
leyrand e Lamenie de Brienne) accettano
di giurare fede alla Costituzione.

Il 10-3-91, dopo molta incertezza, il
Papa dichiara scismatica la costituzione
civile francese del clero. Vie^o a crearsi
così un clero privato accanto al clero pub-
blico. (Per i battesimi, ad esempio, vi è

. il prete ufficiale. Poi segue una cerimonia
privata).

Con questa frattura avviene che il Bas-
so Clero- si stacca dalla Rivoluzione.

Aumentano le consultazioni elettorali,
ma più le elezioni si moltiplicano, me.no
la gente vi partecipa.

Nell'agosto del '90 su 81.200 elettori so-
lo 14.000 votano. Nel novembre dello stes-
so anno, sempre sullo stesso numero di
elettori, i votanti sono 5.800.

*'. e.
(Continuò)

In merito all'agitazione in corso, degli
insegnanti della Scuola Media, si sento-
no molti e disparati commenti Tutti, con
una certa apprensione, si pongono i se-
guenti interrogativi : « Ma come faranno
gli studenti, se gli esami non avranno
luogo? », « Come potrà risolversi questa
situazione che tanto disagio porta nelle
famiglie?», «Quando potremo iniziare
la villeggiatura, se gli esami, nelle scuo-
le medie, dovessero svolgersi in luglio o
agosto? ».

Ma pochi, troppo pochi, si chiedono:
« Ma i professori, se sono fatti anche lo-
ro di carne, come mangiano? ». Voglia-
mo rispondere a questi pochi : « Si fa pre-
sto a saperlo. Facciamo i conti in tasca
ai processori ».

Lo stipendio di un insegnante di Scuo-
la media (ruolo B) è di 39.000 lire mensili
(tutte le indennità comprese, compresi pu-
re gli ultimi aumenti); a questa somma
deve aggiungersi il premio rii presenza
che può variare dalle 1.500 alle 2.500 lire
al mese. Le cattedre di ruolo A e C, com-
portano varianti, rispettivamente in più e
in meno di due o tre mila lire mensili.

Si capisce subito quanto i docenti deb-

bano fare sacrifici per poter vivere.
Fatte queste co.:siderazioni si potrà

comprendere quanto l'agitazione in corso
sia giustificata.

Qualcuno potrà osservare che l'inse-
gnante svolge un'attività ridotta, in quan-
to insegna in media solo 18 ore settima-
nali (da un minimo di 15 ad un massi-
mo di 22 ore). Ma dovrà tener conto che
per due ore svolte in classe, l'insegnante
deve svolgerne almeno una a casa (per
la preparazione delle lezioni, per la cor-
rezione dei compiti, ecc). Oltre a ciò egli
deve tenersi, in ogni momento, a dispo-
sizione della scuola (per supplenze, scru-
timi, esami, biblioteche, consigli dì clas-
se, ecc.).

I Professori possono impartire lezioni
private. Ma per queste lezioni, a periodi
di intensa ricihesta, seguono periodi di
assoluta « magra ». E poi, un eccesso di
tale lavoro si risolverà sempre in un dan-
no per l'attività del medesimo insegnan-
te, nella scuola pubblica.

* * *
L'Assemblea generale del Sindacato

Scuola Media della Valle d'Aosta, riuni-
to il giorno 17 maggio 1955,

SPORTe FOLKLORE
GARA DI BOCCE

11 25 aprile 1955, nel quadro delle
manifestazioni per il decimo anniversario
délai Liberazione, sui campi di gioco
dell'U.s. Cogne si è svolta l'annuale gara
di bocce a coppie A-B, B-B e minori per
la disputa del « Trofeo della Libera-
zione ».

In una splendida giornata di sole, 60
coppie di 6 Società si sono date battaglia;
diverse sorprese hanno caratterizzato que-
sta competizione. Si è visto delle grandi
figure inchinarsi ai primi urti contro mo-
destissime compagini. Sempre nuovi ele-
menti emergono in questo Delissimo sport,
bellissimo sport perché sano e leale; spor-
tivamente si vince e si perde con una
stretta di mano e si augura ai vincitori un
buon proseguimento e arrivederci alla
prossima para.

L'U.S. Cogne ha vinto in bellezza que-
sto Trofeo.

Ecco la classifica :
1. Perruquet-Pezzoli (Cogne); 2. Lu-

nardi-Ferrero (id.); 3. Fornero-Tonino
(Ilssa-Viola); 3. Serafini-Scanavino (Co-
gne); 5. Macagnin-Petitjacques (U.S.A.);
6. Sammarini-Romeo (Cogne); 7. Marti-
net-Vighetti (id.); 8. Magro-Gay (id.).

Nel pittoresco « Piccolo Valentino » ha
avuto luogo la disputa della coppa « I
Maggio », gara promiscua di A-P e B-P
con la partecipazione di 45 coppie. Cam-
pi di gioco belli; i giocatori, sempre ani-
mati dalla volontà di vincere, hanno aper-
to la lotta alle oe; io e si è terminato alle
ore 22 con una premiazione che fa onore
a questa piccola società.

Ecco le classifiche:
1. Ferrero-Vighetti (Cogne); 2. Berta-

Bosco (S. Orso); 3. Serafini-Montarelli
(Cogne); 4. VidirAngelini (id.); 5. Spa-
ragi-Balla (U.S.A.); 6. Pachon-Santi (Co-
gne); 7. Moro-Chiono (U.S.A.); 8. Var-
velli-Bonjean (Cogne).

Congresso regionale delle corali
Domenica 8 maggio in una cornice ma-

gnifica di monti indorati dal sole e con
lo svettante sfondo scenico dei maestosi
ruderi del teatro romano, abbiamo assi-
stito alle brillanti esecuzioni delle varie
corali della Valle.

Ed è preciso il termine « abbiamo assi-
stito », perché affermare di averci sentito
molto sarebbe, perlomeno, poco esatto.

La coreografia della manifestazione era
data in primo luogo dagli appassionati
spettatori costretti ad esibirsi in funanm-
boleschi acrobatismi spericolati.

Penso ad una vecchina gentile, che mi
pregò di aiutarla in un difficile passag-
gio, ed alla sua snella figurina che si li-
brò leggera passando da un muraglione
all'altro con incredibile audacia. Ricordo
un distinto signore (aggrappato ad un
sasso scortese che stava, ad ogni istante, !
per abbandonare la sua bimillenaria posi- '
zione) in stato di costante equilibrio in- j
stabile ed un gruppo di signorine appol-
laiate su di un traballante trespolo.

La voce diffusa da due altoparlanti
(piazzati con un preciso orientamento ca-
pace di incanalare i canti nelle due trom-
be di vento che, sollecite, provvedevano
a portarli in lontane regioni periferiche)
era dispersa in loco.

A parte ciò, ci è stato detto — da co-
loro che hanno potuto sentire le esecuzio
ni — che la manifestazione si è svolta
molto bene e che bravi sono stati i vari
componenti dei cori.

A sera ci siamo sentiti smarriti un po-
co, per le esigenze che ci portano a do-
ver usufruire di un teatro (di cui andia-
mo orgogliosi per le sue qualità di mo-
numento storico, ma delle cui canacità
acustiche ci permettiamo di dubitare)
sprovvisti come siamo, in Aosta, di un
moderno locale capace e atto a manife-
stazioni del genere.

udita la relazione dei delegati al VI
Congresso nazionale del S.N.S.M. di
Roma,

esprime la propria soddisfazione per la
completa unanimità raggiunta, sia nella
impostazione degli obiettivi d'azione sin-
dacale in corso, sia nel metodo dell'azio-
ne stessa.

Gl'Insegnanti consapevoli della grande
responsabilità che essi hanno nei riguardi
del paese e per quell'alto senso di dovere
finora dimostrato e per quel vincolo d'a-
more e di dedizione che lì lega alla loro
missione, fra le più nobili della società,

auspicano che il Governo, recedendo
dalle posizioni di assoluta intransigenza
ed incomprensione finora dimostrate nei
riguardi della Scuola di Stato, renda pos-
sibile la composizione della vertenza, ac-
cogliendo le giuste rivendicazioni della
categoria ed evitando al paese ulteriori ed
incresciosi turbamenti;

gli insegnanti stessi, però, del pari con-
sapevoli dell'indiscutibile fondamento giu-
ridico e morale della loro richiesta,

riaffermano la loro decisa volontà di
condurre la lotta fino al completo acco-
glimento .delle rivendicazioni, astenendo-
si, se necessario, da ogni operazione* di
scrutinio e d'esame;

inviano // loro più cordiale saluto e vi-
vo ringraziamento ai colleghi che al ver-
tice dell' organizzazione sindacale del
S.N.S.M. e del "Fronte unico della Scuo-
la", guidano l'azione in corso, unitamen-
te all'assicurazione che la base è sempre
pronta e compatta, come le recenti gior-
nate di sciopero hanno dimostrato, e con
Vesortazione più pressante di "non mol-
lare" ; Y Assemblea, infine, decide di in-
viare una delegazione d'Insegnanti dal
Presidente della Giunta regionale col
mandato di illustrargli, col presente ordi-
ne del giorno, i termini dell'agitazione e
della richiesta della categorìa e di chie-
dere il suo interessamento e a*hoggio
presso il Governo, affinchè col rendere
giustizia agli insegnanti, se ne migliorino
le attuali condizioni e si potenzi la Scuo-
la di-Stato, fondamento di democrazia €
strumento primo ed insopprimibile di o-
gni civile progresso.

Il presente ordine del giorno è stato ap-
provato all'unanimità.

FAUCHER
LE FOIN

Nous croyons opportun d'attirer l'at-
tention des agriculteurs sur la ipériode la
plus indiquée concernant le fauchage du
foin, et ceci pour l'avantage de nos pay-
sans.

En Vallée d'Aoste existe encore aujour-
d'hui la tendance de faucher le foin lors-
que celui-ci est trop mûr.

Or, cette façon d'agir est contreindiquée
par la technique moderne.

Or d'après les études sérieuses et ap-
profondies, il résulte que les foins trop
mûrs ont perdu la plus grande partie de
leur valeur nutritive; le foin tro~ mur
ne vaut guère plus que la paille.

D'après les analyses chimiques, il ré-
sulte que le foin vert contient une gran-
de quanti :é de /protéines qui sont le fac-
teur principal pour une bonne lactation
et un rapide accroissement des jeunes ani-
maux. Ces protéines diminuent à mesure
que le foin grandit et finissent par dispa-
raître complètement lorsque le foin est
trop mur; à ce moment le foin se ligni-
fie et devient d'une digestion difficile.

Si le foin est fauché trop tôt, il contien-
dra beaucoup de 'matières nutritives sous
forme de protéines et d'hydrates de car-
bone, mais n'avant pas fini sa croissance,
on vo.ume diminuera de beaucoup.

Cependant il y a une limite juste à tout
travail. Nous savons ou'au moment de la
fleuraison l'herbe contient encore une
grande quantité de matières nutritives et
que à ce moment le foin a fini de croî-
tre; nous pouvons conclure que le meil-
leur moment pour faucher est arrivé lors-
que la plus grande partie des plantes sont
en fleur. Naturellement vous perdrez un
peu de poid, mais si vous ne fauchez pas
à ce moment, le foin perdra également
ce poid sur pied et en plus il perdra sa
valeur nutritive.

Donc, si vous voulez que vous animaux
vous donnent beaucoup de lait, si vous
voulez que les juenes animaux croissent
rapidement, donnez leur du foin riche en
protéines et pour ceci, fauchez lorsaue le
foin est en fleur.

A.T.
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C O M U N I C ATI

Una buona notizia
In una sua recente seduta il Consiglio

comunale di Aosta, su proposta del Sin-
daco Rag. Dolchi, ha approvato Tasse-
nazione di un contributo di L. 20.000, al-
le squadre partecipanti ai campionati ju-
niores e ragazzi della Lega Giovanile
Gioco Calcio. E' con (piacere che pubbli-
chiamo questa notizia.

Le squadre dei giovani sono 'n Valle,
in questi ultimi anni, in continuo aumen-
to, e per, l'impegno disinteressato dei lo-
ro dirigenti e dei dirigenti (provinciali, di-
sputano il loro piccolo campionato, con
interesse e spirito agonistico.

Il principio informatore di questa atti-
vità è in primo luogo quella di dare un
sano svago ai ragazzi, di cui molti (di es-
si, in quella età difficile, potrebbero esse-
re facilmente abbandonati ai giochi più
irrequieti delle strade.

Con lo spirito agonistico, nasce nei gio-
vani saggiamente guidati, uno spirito di
cordialità e cameratismo ed un senso di

autodisciplina. Troppo spesso il mondo
dei grandi, trascurando i giovani, nel
campo calcistico, s'interessa esclusivamen-
te ale squadre di « professionisti ».

Senza volerci mettere in polemica con
le squadre dei « veri » calciatori, che han-
no ridotto la loro attività ad una impresa
commerciale, in cui gli uomini vengono
«venduti » come cavalli, non esitiamo a
dire che le squadre giovanili ci interessa-
no molto di più con il loro senso squisi-
tamente sportivo.

Sarebbe ora di augurarci che anche le
Autorità della Valle, che finora hanno
elargito sovvenzioni alla squadra dell'Ao-
sta (e anche questo è un bene, perché le
competizioni della squadra (portano pur
sempre un notevole incremento all'attivi-
tà turistica locale), prendano in considera-
zione l'esempio dell'Amministrazione co-
munale di Aosta, e giardino con occhio
benevolo le attività agonistiche dei nostri
giovani.

Nel campionato juniores ha vinto quej

st'anno la squadra del Santo Stefano.
Comgratulazioni ad atleti e dirigenti.

dell'Ufficio del Lavoro
L'Ufficio del Lavoro comunica che è

in corso il reclutamento di io operaie, di
età tra i 20 ed i 30 anni, disposte ad emi-
grare in Svizzera per essere assunte dalla
ditea Camallo Bloch - Chocolats - Cour-
telary, per la durata di mesi sei.

Il salario oscila tra i 250 e i 350 frs.
svizzeri^ mensii, secondo il contratto co.
lettivo elvetico.

Le spese per vitto e alloggio ammonta-
no a circa frs. 150 al mese.

* * *

L'Uìficio del Lavoro comunica che è
in previsione un imminente reclutamento
di assistenti infermiere da par;e di ospe-
dali inglesi.

Le candidate devono essere nubili o ve-
dove senza figli e di età dai 21 ai 30 anni.

Per eventuali adesioni rivolgersi presso
gli Uffici di Collocamento comunali o
presos l'Ufficio provinciale del Lavoro di
Aosta fornendo le generalità complete e
l'indicazione del titolo di studio.

Dell' I. T. A. I.
Sono frequenti i casi di lavoratori che

raggiungono i 60 anni e che devono pro-
durre le domande per pensione di vec-
chiaia.

Succede molto spesso che al_ raggiungi-
mento di tale età essi si indirizzino all'Uf-

ficio competente della propria Azienda
per le pratiche occorrenti.

Tali Uffici, o >perchè sono carichi di la-
voro o per altri motivi, talora presentano
le domande in ritardo per cui il lavorato-
re viene a perdere mensilità intere di pen-
sione.

« La pensione di vecchiaia decorre dal
primo giorno del mese successivo a quel-
lo nel quale è stata presentata la do-
manda ».

Da questo si deduce che il lavoratore
deve presentare la domanda prima del
compimento del 6o° anno, a scanso di
perdere una o più mensilità.

L'Istituto I.T.A.L. (presso il Sindacato
Autonomo Valdostano - Aosta), svolge
regolarmente tutte queste pratiche ed in-
vita i lavoratori che ne avessero necessità,
di rivolgersi fiduciosi^ ai suoi rappresen-
tanti prima del compimento dei loro 60
anni, onde ottenere lo svolgimento tem-
pestivo e gratuito delle pratiche di pen-
sione.

Si ricorda inoltre ai lavoratori i quali,
o perché lavorano ancora o per altri mo-
tivi, desiderano differire la percezione del-
ia pensione, che essi hanno diritto ai se-
guenti aumenti :

Per gli uomini, in relazione agli anni
fra il 60 e il 65 :
Per 1 anno di dififerim. — aum. del 6%
Per 2 anni di differim. — aum. del 13%
Per 3 anni di dififerim. — aum. del 21%
Per 4 anni di diflferim. — aum. del 30%

P.G.

TuRo per Tediitela
VIALE CARDUCCI. 24 - TELEFONO 2261
VIALE DEI PARTIGIANI, 21 - 1TL 2!ól

-Aosh
AVENUE CARDUCCI. 24 - TELEPHONE 2261
AVENUE DES PARTISANS. 2\ - TEL. 2161
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